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Le società coinvolte e le modalità di pagamento del tributo per la numerazione di libri e registri

Spa, srl e sapa presto alla cassa
Entro il 16 marzo va versata la tassa forfettaria annuale

Pagina a cura 
DI CINZIA DE STEFANIS

Spa, srl e sapa alla cassa: 
come ogni anno, le società 
di capitali, comprese quel-
le consortili, sono tenute, 

entro il 16 marzo, al pagamento 
della tassa annuale relativa agli 
anni successivi a quello di inizio 
attività, mediante presentazione 
del modello F24 (codice tributo 
7085). È consentita la compen-
sazione con le altre imposte e 
contributi.

La tassa di concessione gover-
nativa è dovuta annualmente 
in misura forfetaria (viene nor-
malmente defi nita come «tassa 
forfetaria annuale») ed è, infatti, 
considerata tassa «di anno», a 
differenza di quanto avviene per 
le imprese individuali e dalle 
imprese collettive diverse dalle 
società di capitali, per le quali 
è dovuta una tassa di libro. La 
tassa di concessione governati-
va è dovuta a prescindere dal 
numero di registri tenuti e dalle 
relative pagine, per la bollatura 
e la numerazione dei medesimi 
registri, da tutte le società di 
capitali, anche se in liqui-
dazione, comprese quelle 
consortili.

La norma generale 
circa l’applicazione della 
tassa di concessione go-
vernativa per la bollatura 
e numerazione di libri e 
registri è ricavabile dalla 
nota 1 all’art. 23 della Ta-
riffa vigente, nella quale 
si stabilisce che tale tassa 
«è dovuta per i libri di cui 
all’art. 2215 del codice civi-
le e per tutti gli altri libri 
e registri che per obbligo di leg-
ge o volontariamente (art. 2218 
c.c.) sono fatti bollare nei modi 
ivi indicati, tranne quelli la cui 
tenuta è prescritta soltanto da 
leggi tributarie».

Per le società di capitali ed 
enti commerciali, a prescindere 

dal numero di libri e dei registri 
tenuti e dal numero delle loro 
pagine, la tassa per la tenuta 
di tutti i registri deve essere 
versata in maniera forfettaria 
e annualmente secondo queste 

modalità:
- 309,87 euro se alla data del 

1° gennaio 2012 l’ammontare 
del capitale sociale o del fondo 
di dotazione non è superiore a 
516.456,90 euro; 

- 516,46 euro se alla data del 
1° gennaio 2012 l’ammontare del 

capitale sociale o del fondo di do-
tazione è superiore a 516.456,90 
euro.

Pertanto sono soggetti alla tas-
sa forfetaria annuale anche tutti 
gli enti dotati di capitale sociale o 

fondo di dotazione aven-
ti per oggetto esclusivo 
o principale l’esercizio 
di attività commercia-
le (Ris. min. 27 maggio 
1996, n. 90/E). In que-
sta categoria vengono 
comprese: le società 
per azioni,; le società in 
accomandita per azioni; 
le società a responsabi-
lità limitata; le società 
consortili a responsabi-
lità limitata; le aziende 
speciali e i consorzi fra 

enti territoriali (costituiti ai sen-
si del dlgs n. 142/1990 sostituito 
dal dlgs n. 18 agosto 2000, n. 267 
e in osservanza del capo III del 
dlgs n. 30 luglio 1999, n. 286) in 
quanto enti dotati di fondo di 
dotazione. 

Il ministero delle fi nanze, con 

circolare n. 108/E del 3 maggio 
1996, sostiene che la tassa for-
fettaria annuale resta dovuta 
per le società di capitale che sono 
in liquidazione ordinaria fi no a 
quando permane l’obbligo della 
tenuta dei libri e delle scritture 
contabili, e cioè fi no al momento 
della loro cancellazione dal Regi-
stro delle imprese.

In questo caso, la tassa forfet-
taria è commisurata al capitale 
sociale della società alla data del 
1° gennaio dell’anno in cui la so-
cietà è stata sciolta e massa in 
liquidazione.

Di contro, le stesse società 
sono peraltro esonerate dall’ob-
bligo di pagamento della tassa 
annuale sulla partita Iva a par-
tire dall’anno solare successivo a 
quello in cui è stata adottata la 
delibera di scioglimento e di mes-
sa in liquidazione (art. 24, nota 4, 
Tariffa, dpr n. 641/1972).

Il ministero delle fi nanze, con 
parere espresso il 30 gennaio 
1996, e successivamente con la 
circolare n. 108/E del 3 maggio 

1996, sostiene che, società di ca-
pitale assoggettate a procedure 
concorsuali o dichiarate fallite, 
devono ugualmente pagare la 
tassa annuale sulla numerazio-
ne e bollatura di libri e registri, 
in quanto non espressamente 
esonerate dalla legge. In questo 
caso, la tassa è commisurata al 
capitale sociale della società alla 
data del 1° gennaio dell’anno in 
cui la società è stata ammessa a 
una delle procedure concorsuali 
o dichiarata fallita.

Per le modalità di versamen-
to vanno eseguite con modalità 
diverse a seconda se si è in fase 
di nascita dell’impresa o se la so-
cietà è già iscritta.

Le società di capitali di nuova 
costituzione: devono effettua-
re il versamento sul c/c postale 
n. 6007 intestato all’Uffi cio del 
Registro – Tasse di concessioni 
governative – Roma ed esibire 
tale attestato. Per i versamenti 
di competenza della regione Si-
cilia, occorre utilizzare il conto 
corrente postale n. 210906.

Per le società già iscritte: per 
gli anni successivi tali soggetti 
devono effettuare il pagamento 
in misura forfetaria, entro il ter-
mine di versamento dell’imposta 
sul valore aggiunto dovuta per 
l’anno precedente (di norma il 16 
marzo), mediante presentazio-
ne del Mod. F24 codice tributo 
7085 indicando, quale periodo 
di riferimento, l’anno 2012. Tale 
modello deve essere esibito al di-
pendente che provvede ad anno-
tare gli estremi del versamento 
nella dichiarazione di bollatura 
in calce al libro contabile. Nel 
caso di richiesta di bollatura di 
scritture contabili prima del 16 
marzo si richiede l’esibizione 
dell’attestazione di versamen-
to della tassa relativa all’anno 
precedente, mentre per le ri-
chieste successive è suffi ciente 
esibire quella relativa all’anno 
in corso.
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Quale tassa deve essere pagata da 

una società di persone che, nel corso 

dell’anno, si trasforma in società di ca-

pitali o viceversa e chiede la bollatura 

delle scritture contabili previste per 

la nuova struttura societaria? Quella 

ordinaria o quella forfettaria annuale? 

Ecco alcune semplifi cazioni.

CASO 1 - Trasformazione di Snc in Srl 

prima del 16 marzo: La società a re-

sponsabilità limitata prima richiesta 

della numerazione e della bollatura dei 

libri sociali previsti dall’articolo 2478 

del c.c., dovrà pagare la tassa forfeta-

ria di 309,87 euro (o di 516,46 euro). 

In questo caso, il problema da risol-

vere è come debba essere pagata: con 

il c/c postale n. 6007 o con il modello 

F24? Per dare una risposta al quesito, 

è necessario riferirsi a quanto stabilito 

nella nota tre, dell’art. 23 della Tariffa 

vigente, nella quale è scritto che «per 

l’anno di inizio dell’attività la tassa di 

cui alla presente nota deve essere cor-

risposta in modo ordinario», cercando 

di interpretare cosa il legislatore ab-

bia voluto signifi care con la locuzione 

«l’anno di inizio dell’attività», si ritie-

ne si possa dare unicamente una in-

terpretazione letterale e sicuramente 

riduttiva affermando che il riferimento 

sia solo all’inizio dell’attività in sen-

so materiale. Prevale, pertanto, una 

interpretazione più ampia afferman-

do che il legislatore nella locuzione 

«inizio dell’attività» abbia voluto far-

vi ricomprendere anche il caso della 

nascita di un «nuovo» soggetto con 

natura giuridica diversa, e pertanto 

«inizio dell’attività» potrebbe anche 

signifi care «inizio di un nuovo sogget-

to giuridico». Per cui in questo caso, 

trattandosi, di fatto, della nascita di 

nuova società a responsabilità limita-

ta (società di capitali), dovrà essere 

pagata la tassa forfettaria annuale, 

seguendo le stesse modalità previste 

per la costituzione, e cioè con il c/c 

postale n. 6007. 

CASO 2 - Trasformazione di snc in srl 

dopo il 16 marzo: in questo caso devo-

no essere seguiti gli stessi adempimen-

ti previsti al Caso 1.

CASO 3 - Trasformazione di srl in snc 

prima del 16 marzo: In questo caso, 

per la numerazione e bollatura delle 

scritture contabili di cui agli articoli 

2215 e 2218 c.c., dovrà ugualmente es-

sere pagata la tassa forfetaria annua-

le di 309,87 euro (o di 516,46 euro), 

utilizzando, in questo caso, l’apposito 

modello F24. Nonostante al momento 

della richiesta di bollatura la società 

sia una società di persone, e dunque 

soggetta al pagamento della tassa or-

dinaria, è scattato con il 1° gennaio, 

a carico della precedente società di 

capitali l’obbligo tributario del paga-

mento della tassa forfetaria annuale. 

Non ha rilevanza il fatto che la legge 

conceda la possibilità di pagare tale 

tributo entro il 16 marzo. Naturalmen-

te con il pagamento di tale tassa, la so-

cietà nata dalla trasformazione potrà 

bollare, nell’anno in cui è avvenuta la 

trasformazione, tutti i libri che vuole, 

senza pagare alcuna altra tassa.

CASO 4 - Trasformazione di srl in 

Snc dopo il 16 marzo: In questo caso, 

essendo già stata pagata la tassa for-

fetaria annuale di 309,87 euro (o di 

516,46 euro), si ritiene che non debba 

essere pagata dalla nuova Snc alcuna 

altra tassa al momento della richiesta 

di bollatura delle scritture contabili, 

appunto perché la tassa in questione 

ha validità annuale. Sia nel caso 3, che 

nel caso 4, l’obbligo di pagamento della 

tassa forfetaria cesserà al 31 dicembre 

dell’anno in cui è avvenuta la trasfor-

mazione e, pertanto, per la bollatura 

delle scritture contabili effettuata ne-

gli anni successivi alla trasformazione 

sarà dovuta la tassa ordinaria di 51,65 

euro per ogni libro e per ogni 500 pa-

gine o frazione di 500 pagine.

L’importo dovuto in caso di trasformazioni

L’identikit della tassa

Soggetti interessati

le società per azioni 
le società in accomandita per azioni 
le società a responsabilità limitata 
le società consortili a responsabilità limitata 
aziende speciali e consorzi fra enti territoriali, costituiti  
ai sensi della legge n. 142 del 1990 (ora recepito dal dlgs 
n. 267/2000)

Soggetti esclusi 
dal pagamento 

Società cooperative e di mutua assicurazione 
società dichiarate fallite 

Importi della tassa L’importo della tassa forfettaria annuale è di 309.87 € (o di 
516.46 €, qualora il capitale sociale o il fondo di dotazione, 
al 1° gennaio; è pari o superiore a 516.456.90 €)

Modalità di versamento Versamento con il modello F24 pagabile in banca, indican-
do il codice tributo n. 7085 Vidimazioni Libri Sociali

Termine di pagamento Entro il termine per il versamento Iva (entro il 16 marzo 2012)

http://www.milanofinanza.it - questa copia è concessa in licenza esclusiva all'utente 'selfistsrl' - http://www.italiaoggi.it
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